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Prof.
 CORRADO LOFFREDI Materia ESECUZIONE E INTERPRETAZIONE - PIANOFORTE
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE
I livelli di conoscenze dei vari argomenti riguardanti la disciplina sono da considerarsi discreti.
COMPETENZE

La capacità di applicare le conoscenze acquisite si attesta su un livello sufficiente.
CAPACITÀ

Nella capacità di analisi, di sintesi, di rielaborazione critica delle conoscenze acquisite, nell’ applicazione delle stesse la classe ha raggiunto un livello discreto. 
METODOLOGIE 

Il metodo d’insegnamento prevedeva una personalizzazione a seconda delle caratteristiche di ogni allievo, sia in termini di capacità, sia di tempi di apprendimento, sia di aspetti diversi delle loro personalità e delle loro potenzialità. Lo scopo era quello di riuscire a usare le conoscenze, le capacità e le competenze al fine di realizzare una soddisfacente espressione comunicativa della loro interiorità. A tal fine il metodo non ha prediletto l’aspetto deduttivo da quello induttivo, né viceversa: questi due aspetti sono stati utilizzati in concomitanza l’uno con l’altro e in modo paritario. Le due lezioni settimanali di strumento sono state utilizzate, tranne in qualche rara eccezione dovuta al sovrapporsi di impegni scolastici, in modo differente. Una lezione è stata dedicata alla tecnica (scale, arpeggi, esercizi, studi) mentre l’altra al repertorio. Oltre allo studio esaustivo di alcuni brani e di alcuni studi, si sono effettuate anche “infarinature” di brani e studi a scopo cognitivo e didattico, prendendo spunto da alcuni passaggi per affrontare alcuni aspetti tecnici e musicali.

MATERIALI DIDATTICI 

Sono stati adottati i sussidi indicati nella programmazione personale e materiali predisposti e forniti direttamente dal docente. 
SPAZI 

Il percorso formativo è stato svolto attraverso lezioni individuali di strumento, utilizzando prevalentemente l’aula assegnata.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Nel primissimo periodo si è proceduto alla programmazione, che ha tenuto conto delle competenze precedentemente acquisite, per procedere quindi con la personalizzazione del piano di studi di ogni allievo. Le valutazioni sono state date tenendo conto dei progressi delle competenze, negli aspetti esecutivi della tecnica, dell’espressività e dello stile. Per questo motivo, in generale, sono stati valutati i brani studiati nel momento in cui la loro preparazione potesse considerarsi conclusa. Nella valutazione si è tenuto conto della difficoltà del brano, dell’impegno profuso nella preparazione, e del tempo impiegato per terminarli, tenendo conto anche del carico di lavoro derivante dallo studio delle altre materie e dalla partecipazione alle attività scolastiche (concerti, manifestazioni, saggi, etc.). 

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)

A ciascun alunno sono state impartite due ore settimanali di lezione, diversamente declinate a seconda del repertorio proposto e del grado di preparazione dei brani. Come già specificato, una scansione temporale tradizionale dei diversi moduli non può essere adottata per la disciplina specifica. 

	N.
	Titolo del modulo,unità didattica, argomento
	Contenuti disciplinari
	Mese programmato٭

	1.
	Tecnica
	Scale Maggiori e Minori (melodiche e armoniche) in tutte la tonalità, nell’estensione di 4 ottave, per moto retto, contrario, terza e sesta. Testo di riferimento: V. Mannino - Le Scale. Arpeggi maggiori e minori, in tutte le tonalità, e diminuiti, nell’estensione massima possibile.
	

	2.
	Studi
	Studi di diverse difficoltà, a seconda delle competenze di ogni singolo allievo. Pozzoli: Studi di vario genere. Czerny studi vari.
	

	3.
	Repertorio 
	Brani di repertorio a partire dalle Invenzioni a due voci di Bach, passando per le Sonate di Mozart, brani del romanticismo pianistico di Chopin, Schumann, Brahms, fino a brani del ‘900 di Debussy e Rachmaninov.
	


٭ Il percorso formativo, pur prevedendo una generica scansione in moduli, data la specificità della materia non può che svolgersi nel corso di lunghe periodizzazioni scolastiche, con periodi di più intensa o mirata attività in occasione di performance pubbliche o di preparazione ad esse. 

Il Docente

      I rappresentanti degli Studenti
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